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RAITERI R. •• , FIORA L.., SPEZINI G." . Un nuovo pack,age p~ l'analisi in 
s~ttrometria di raggi X: applicazione all'analisi d~i minuali e ddlc rocce 
si[icatichc. 

Vengono descritte le prestazioni di un gruppo di programmi scritti in linguaggio 
Basic per il Personal Minicomputer Olivetti P 6060. 

Vengono presentati i risultati rdativi all'analisi degli clementi maggiori in due 
gruppi di campioni standard; il primo preparato con il metodo della fus ione con 
aggiunta di un assorbente pesante; il secondo ~r matinazione e compattazione. 

Nc:J primo gruppo di campioni si osservano efleni di matrice residui che vengono 
correni in modo soddisfaceme. 

Nel $Ccondo gruppo si hanno i normali effeui di matritt e vengono presentati 
i risultati ottenuti con diversi metodi di correzione. 

Per quanto riguarda gli undici sta ndard di cui è formalO il primo gruppo di 
campioni si citano qui a titolo di esempio i seguenti risultati. 

Pcr il Cao (% min. = 0,15, ro max. = 7,07) la l'arianza rcsidua sccnde da ,0037 
nd caso dclla rcgrcssionc lincarc semplicc a ,000407 introdu.::cndo le: corrczioni per l'allu­
minio cd il silicioj scende poi a ,000049 tcncndo conto anche dell'dfcno dci fe rro. 

Contemporancamcnte migliorano anchc gli altri indicatori statistici. Miglioramenti 
sostanziali, se pur non così cl'idcnti, sono ottenuti anche per gli altri clemcnti . 

• l$titUlt> di PetrografU. ddl·Unive ... it~ di Tnrint>. •• Laboratori di Ricerca dell'Olivetti. 

UNGAREITI L.., ROSSI G.·, LoMBARDO B. ••• Studi cristallochimici di alcuni an­
fiboli d~l compl~sso ùi micascisti ulogitici d~lIa zona S~sia--Lanzo, Alpi 
occid~lltali. 

Sono stati studiati, con tccnichc diffrattometrichc a cristallo singolo, alcuni anfiboli 
sodici, sodio-<alcici e calcici provenienti dal complesso dei micascisti edogitici ddla zona 
Scsia-Lanzo. La composizione cristallochimica è stata ricavata dal raffinamento cristallo­
grafico e da correlazioni con i paramctri di cella. 

Gli anfiboli sodici analizzati variano da glaucofane quasi incoloro (Gastaldite auc!.), 
carattcrizzato da trascurabilc contenuto in Fe3 • (0,04 atomi per f.u.) e da modesto tcnore 
in Fil" (0,70 atomi per tu.), a cTOssi te (0,75 awmi di Fes • e 1,75 atomi di Fé! > per 
f.u.). Le proprietà cristallochimiche di questi anfiboli sodici non si discostano da quelle 
accertate per i tcrmini appartenenti alla seric idcale glaucofane-ridx:ckite. 

Più articolata si è invcce rivdata la cristallochimica dcgli anfiboli calcici e sodio­
calcici. Sono stati isolati ed analizzati mediantc raffinamento cristallografico sia termini 
incolori che termini variamente colora ti da verde-bruno a vcrdc-azzurro, riscontrando 
composizioni chimiche sensibilmente diverse fra loro, in risposta sia al diffcrcnte chimismo 
dellc rocce ospiti che a differcnti condizioni fisichc di formazione. Pur nella varictà 
delle composizioni chimiche accertate, una caratteristica cristallochimica comunc a molti 
dci termini analizzati è risuhata la presenza di circa un atomo ottaedrico trivalente 
(AI, Fe3 ') per Lu.j questo dato può essere messo in rdazione con una costanza ndle 
condizioni bariche di formazione delle rocce ospiti. 

t stato altresì studiato un caso di associazione anfibolo sodico-anfibolo calcicoj i 
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risultali cristallochimici hanno (:vid(:nziato com(: l'anfibolo calcico si sIa formato in 
uno stadio metamorfico suca:ssivo a qudlo di crislallizzazion(: ddl'anfibolo sodico, a 
seguito di una diminuizion(: di pressione in condizioni iSOI(:rme. 

Gli anfiboli dd compbso dd micascisti della zona $(:sia-Lanzo rappresentano 
!ermi ni di notevole inl(:r(:5se cristallochimico ch(:, affiancati a quelli finora già caratteriz­
zati (: prov(:ni(:nti da alu(: zone, hanno consentito di acquisir(: ult(:riori conoscenze, 
principalmente all'int(:rno di quell(: complesse seri(: isomorfe ndle quali si articolano 
gli anfiboli calcici e sodio-calcici. 
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PONA G.-, TURI B.-- - Studi g~ochimici preliminari sull( acqu~ del bacino mi. 
n~rario del/'Igl(si~nt( (Sard~gna). 

Dal 1975 l'ITALM IN IERE dapprima, la SAM IM poi, conducono slUdi geologici, 
strutturali, idrogeologici, spdcologici. geochimici e metereologici in previsione del nuovo 
impianto di eduzione che dovrà abbassare il livello delle acque dal - 100 al - 200 
s.l.m. a Monteponi, con inRu(:nza in tutte le miniere dd bacino minerario dell' lglesiente. 

Queste ricerche hanno lo scopo di risolvere i vari problemi riguardanti l'origine 
e le caratt(:ristiche della circolazione sotterranea, la proveni(:nza, i volumi da (:duTre, 

t(:mpi necessari per produrre l'abbassamento e la possibil(: ulilizzazione dell (: acque. 
Attualmente v(:ngono pompati 1400 l/ s dall'impianto di Monteponi, più volumi 

minori da altre miniere. 
Le rocce carbonatiche dell'lglesiente (formazione di Gonnesa), sono interessate da 

un carsismo policidico, ringiovanito nella parte più alta, che va riducendosi gradual­
mente in profondità. A lCllo vi sono k Arenari(: (formazione di N(:bida) poco per­
meabili, a tello gli Scisti (formazione di Cabilza) impermeabili, Le roca: sono dislocate 
e radrizzate dall'intensa e complessa tenonica. 

Le acque edotte da Monteponi hanno un contenuto in NaCI che è mediameme 
il 43 % di quello dell'acqua marina ma vi sono venute di acqua dolce cd altr(: dì 
acque salmastre, qu(:ste ultime in particolare in corrispondenza dd fascsio di fratture 
mineralizzate della zona centrale del giacimento. La salinità, manifeslatasi già al di 
sopra del livello del mare, tende ad aumentare con l'approfondimento dell'eduzion(: 
e con il tempo. 

Sono state eseguite circa 400 analisi chimiche delle acque su~rficiali e sott(:rranee, 
ed inoltre analisi isotopiche dell'ossigeno (60 analisi), idrogeno (30) (: del contenuto in tritio 
(20). I rdativi dat i sono in elaborazione ma sembra di inlravvedere la presenza d i due 
famigli(: distinte di acque che subiscono una miscelazione_ Riman(: ancora incerta l'ori­
gine delle acqu(: salmastre: se dal mare o, com(: rit(:niamo più probabile, da acque 
connate profonde. . 

II lilvoro ()1';~;"al~ "n'T~ Il,,,,,Palll III • Ali; ti'" IV Cll"/I~"O 1n/,.,."a:;o"a1t 1,,/1, Acqll' Sotur. 
~a"u" Taormina, 17-21 fl/1980 . 
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